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PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it

OCULISTICA
GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

ORTOPEDIA
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

CHIRURGIA VASCOLARE

MEDICINA LEGALE

SERVIZIO DI:

ORTOTTICA

FISIOTERAPIA

PODOLOGIA

Tabaccheria
FRATELLI
BROCCA

Via Matteotti, 2 - Chiari
Tel. 030 7003150 - Fax 030 700 15 41

tabaccheria� librocca@gmail.com

PAGAMENTO 
VOUCHER

4 Pagare Bollettini Postali e Bancari
4 Effettuare Ricariche Telefoniche
 TIM - VODAFONE - WIND - H3G
4 Pagare il Bollo Auto
4 Ricaricare Carte Postepay
4 Acquistare e Incassare Buoni Lavoro INPS
4 Pagare Tributi con F24
4 Pagare Cartelle Equitalia
4 Pagare Avvisi di Pagamento
 del Gruppo Intesa Sanpaolo
4 Ricaricare Carte Prepagate
 del Gruppo Intesa Sanpaolo
4 Pagare il Canone Rai
 Ordinario - Speciale

Da Lunedì al Sabato dalle 6.30 alle 12.30 e dalle 15.00 
alle 19.30 e la Domenica dalle 8.00 alle 12.00

BALDUZZI

SERVIZIO 24h su 24h:
- DIURNO
- NOTTURNO
- OSPEDALIERO
- DISBRIGO PRATICHE
- CREMAZIONE
- RICORDINI

Sede e Abitazione:
Via CADUTI, 8
RUDIANO (Bs)

SALA DEL COMMIATO:
Via S. GRUMELLI

RUDIANO (Bs)

Filiale:
Via S.S. GERVASIO e PROTASIO, 65

ROCCAFRANCA (Bs) 

Tel./Fax: 030/716615
E-mail: dittabalduzzi@gmail.com

La scuola investe nell'agri-
coltura: a Chiari verrà avviato 
il primo vigneto scientifico ed 
educativo dell'Ovest Brescia-
no col controllo di insegnanti 
di botanica e agronomi. 
Il tutto grazie alla disponibi-
lità del Comune che ha con-
cesso all'istituto Einaudi e 
all'indirizzo di agraria e viti-
vinicoltura un terreno di via 

Ricci, adiacente all'istituto, 
di circa 8 mila metri quadrati. 
Sul progetto collaboreranno 
alcune cantine della Francia-
corta, che hanno scelto di 
lavorare per questo vigneto 
didattico offrendo uno straor-
dinario know-how ma anche 
per mettersi in prima fila nel-
la selezione dei futuri diplo-
mati in agraria, agroalimen-

❏❏ a pag 8

Einaudi, vigneto doc

❏❏ a pag  3

100 mila euro da 
spendere insieme

di Massimiliano Magli

Il Comune promuove il bilancio partecipato

La spesa pubblica gestita 
dai cittadini. A Chiari cam-
bia il modo di gestire i fondi 
pubblici, almeno in parte. 
La Giunta ha deciso di ri-
servare ai cittadini le de-
cisioni in merito ad alcuni 
fondi (per circa 100 mila 
euro), attivando una sorta 
di percorso partecipativo 

che sarà affidato, dal punto 
di vista tecnico, a un opera-
tore, che gestirà il palco di 
interventi e di suggerimenti 
di ogni famiglia. 
Un bilancio partecipato, in-
somma, che si rifà al pro-
gramma di mandato e che 
intende coinvolgere i citta-
dini in progetti di piccola 

❏❏ a pag 8 

Il Comune dona un’area 
per potenziare l’istituto

di Giannino Penna

Via Brescia, 35 

030.5052508

Porchetta, fontina, 
peperoni grigliati, salsa PiEffe, 

Visita le novità sul sito
www.puntofermo.net

PIADA DEL MESE

L’ARTE NELLA PIADINA
A CHIARI

A lezione 
di impresa

Voce e spazio agli studenti, 
all'interno del Convegno per la 
presentazione e consegna del 
lavoro realizzato dall'Impresa 
Formativa Simulata “Geogis 
s.r.l. - topografia e service” 
presso l'Istituto Superiore 
"Luigi Einaudi". 

Il committente, il Comune 
di Chiari, e il tutor in qualità 
supervisore esterno il Colle-
gio dei Geometri di Brescia 
per il censimento informa-
tico e la geolocalizzazione 
delle alberature del Parco 
di Villa Mazzotti esteso per 

Studenti Einaudi coinvolti 
in un’esperienza unica

di Aldo Maranesi
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Vendita budella naturali 
per privati e aziende

Tutti i tipi di budella naturali  
sempre fresche

Cuciti nazionali 
e di importazione

Coltelleria tedesca (Dick) 
Piastre e coltelli  
Lame segaossa 

Grembiuli in gomma

Sale, Aceto, Spezie,  
Spaghi e Reti 

Tritacarni, Insaccatrici 
Affettatrici

Sab – Via Longa, 8 – Roccafranca (BS)
Tel. 030.7090875 – 335.6165276

SMALTIMENTO
AMIANTO

E RIFACIMENTO
TETTI

IMPRESA EDILE 
GEOM. MERELLI ALDO & C. SNC

VIA FRANCESCA NORD 11 - ROCCAFRANCA (BS) 
CELL. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Chiama 
subito!

Rimozione 
6,90 € mq

Confartigianato si conferma sigla leader

Si apre un nuovo anno per 
Confartigianato Imprese 
Brescia e Lombardia Orien-
tale, con speranze rinnovate 
e la certezza di una robu-
stezza oggettiva. 
Nei saluti di fine anno il pre-
sidente Eugenio Massetti, 
durante il tradizionale incon-
tro con la stampa nella sede 
di via Orzinuovi, ha ricordato 
come Confartigianato sia «la 
sigla più numerosa, in un pa-
ese che fa fatica a ripartire 
ma che non smettere di pen-
sare alla ripartenza». 
Sono 14.820 gli iscritti, in 
crescita di 120 sul 2015: 
numeri che rappresentano 
poco meno della metà delle 
35 mila realtà artigiane (al 
93,8% con meno di dieci ad-
detti) che, a loro volta, rap-
presentano poco meno del 
30% delle società iscritte in 
Camera di commercio. 
Ma altri dati consentono di 
comprendere il fenomeno 
Brescia, che per l'artigiana-
to manifatturiero è la prima 
provincia lombarda, con il 

27,4% del totale. 
E' interessante il fatto che 
le ditte guidate da donne 
sono in aumento, arrivando 
al 15%, per lo più nei settori 
della bellezza e benessere e 
dell'abbigliamento.
Incoraggiante anche il dato 
delle aziende gestite da da 
under 35 che fa registrare 
un 12% del totale, con parti-
colare attenzione al settore 
della ristorazione. 
Ma anche gli imprenditori 
stranieri rappresentano una 
straordinaria forza con il 
14%. 
Anche nell'export il Brescia-
no dà garanzie importanti, 
visto che circa il 25% dell'e-
sportazione bresciana arriva 
dagli artigiani nei primi nove 
mesi del 2016. 
Carlo Piccinato, segretario 
generale, ha citato un'inda-
gine condotta sull'artigiana-
to bresciano: il 54,4% sono 
imprese in fase di ingresso 
nella new economy e nei set-
tori al alta tecnologia, come 
pure nel verde, nelle rinnova-

bili e nella cosiddetta econo-
mia circolare. 
Insomma, dal bilancio di 
Confartigianato emergono 
aziende bresciane già alle 
prese con il futuro. 
Tra le principali preoccupa-
zioni, un operatore on line 
per manutenzioni domesti-
che, l'abusivismo e la con-
traffazione. 
E' stato stigmatizzato il calo 
del 5% dei prestiti bancari 
come pure il costante gap in 
termini di costo dell'energia: 
siamo a + 26% rispetto alla 
media dell'Europa. 
Su quest'ultimo punto Con-
fartigianato sta lavorando 
tramite un gruppo di acqui-
sto di portata nazionale, in 
vista della totale liberalizza-
zione di energia e gas del 
2018. 
In vista di tale data Confarti-
gianato avrà ruolo facilitato-
re con l'apertura di un centi-
naio di sportelli, di cui 15 a 
Brescia. 
«Parliamo di un settore – ha 

Tra le sfide, anche la totale liberalizzazione energetica

detto Piccinato – nel quale 
gli operatori pagano in al-
cuni casi, anche in regime 
protetto, il doppio di quanto 
dovrebbero». 
n

S. Antonio e canunsèi
Devozione e gola tornano a 
mescolarsi a Castelcovati 
che ha presentato la nuova 
edizione della «Sagra dei Ca-
nunsèi de Sant’Antone, giunti 
ormai alla nona edizione. 
Proseguono infatti le «canun-
selade» avviate l'11 genna-
io con la sagra che affianca 
la solennità di S. Antonio al 
primo piatto covatese, licen-
ziato da una denominazione 
comunale voluta dal Consi-
glio comunale locale. La so-
lennità di S. Antonio Abate 
sarà celebrata il 17 gennaio 

alle 8.30, alle 10.30 e alle 
20 con due messe solenni 
cui interverrà monsignor Vigi-
lio Mario Olmi. Il 18 gennaio 
alle 20.30 il Consiglio comu-
nale premierà i migliori citta-
dini e consegnerà le borse di 
studio. La rassegna gastro-
nomica proseguirà il 20, 21 
e 22 gennaio con nuovi ap-
puntamenti in oratorio e nei 
ristoranti della zona. 
Per la sagra ci sarà anche un 
«flash mob» il 21 gennaio alle 
11.30 in via S. Antonio. 
n

Torna la grande sagra covatese

 CASTELCOVATI
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2017
l’anno giusto 
per fare chiarezza 
comincia dal parabrezza

COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo 
per un preventivo 
allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli

Il servizio di riparazione parabrezza ti consente di usufruire 
dell’elevata qualità e competenza dei centri MyGlass Cristalli 
dove la sicurezza della tua auto o del tuo veicolo commerciale 
sono al primo posto.

Se non è possibile effettuare la riparazione il servizio di so-
stituzione avviene utilizzando cristalli con qualità conformi ai 
vetri originali.

MyGlass Cristalli è presente capillarmente su tutto il territorio 
nazionale con tecnologie e piattaforme in grado di effettuare 
interventi a domicilio o in mobilità.

HAI UN DUBBIO SE IL TUO PARABREZZA È DA SOSTITUIRE  
O RIPARARE?

Chiamaci dalle 8:30 alle 12.30 e dalle 14:00 alle 18:00 dal lu-
nedi al venerdi, il sabato mattina dalle 8:30 alle 12:30; passa 
da uno dei nostri centri oppure fotografa il tuo parabrezza e 
inviaci la foto per essere richiamato e avere il tuo preventivo.

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

scegli il centro myglass più vicino a te

• Sostituzione Parabrezza
• Riparazione Parabrezza
• Lucidatura Fari
• Pellicole Oscuranti Per Auto
• Sanificazione Auto Con Ozono

VUOI ABBATTERE
I COSTI DELLA 
TUA BOLLETTA?
Installa un impianto fotovoltaico
e beneficia della detrazione fiscale, 
con noi puoi pagarlo anche a rate!

IMPIANTI ENERGETICI
E CONSULENZA

 Via Fermi, 5/a – Salò BS
www.adensrl.com
info@adensrl.com

CHIAMACI 

PER MAGGIORI

INFORMAZIONI!
0365.520631

Gli studenti dell’Einaudi al convegno

85300 mq. 
L'amministrazione comunale 
ha commissionato all'impre-
sa simulata degli studenti 
del corso geometri la geolo-
calizzazione ed il censimento 
informatico di tutti gli alberi 
del Parco della Villa Mazzotti 
al cui interno sono presenti 
circa 800 specie tra piante e 
cespugli. Si è stabilito di rile-
vare la posizione delle pian-

¬¬ dalla pag. 1 - A lezione... A lezione...
te con un diametro del fusto 
maggiore di 20 cm e dei ce-
spugli di tipo ornamentale di 
altezza superiore a 90 cm. 
Gli studenti hanno prodotto 
schede digitali con tutte le 
informazioni necessarie per 
capire le caratteristiche delle 
specie, in particolare la forma 
del tronco, le sue dimensioni 
, la chioma, i frutti, il luogo di 
provenienza e le ulteriori spe-

cifiche della pianta. 
Uno degli elementi più qua-
lificanti del lavoro è stato 
sicuramente la realizzazione 
dell'alternanza scuola lavoro 
con il sistema della mappa 
GIS (Geographic Information 
Sistem), uno strumento infor-
matico sempre più utilizzato 
nella realizzazione delle car-
tografie inerenti la gestione 
del territorio e in particolare 
per la stesura di mappe e di 
tavole dei piani urbanistici. 
Gli studenti hanno sperimen-

tato che è possibile costruire 
una banca dati con i campi e 
le schede collegabili ad altri 
elementi geografici, permet-
tendo, a chi consulta la mappa 
interattiva, di interrogare i dati 
geografici. 
Gli studenti hanno lavorato per 
un intero anno scolastico, con 
professionalità, per più di 200 
ore, impegnati sul campo per 
i rilievi e in Istituto per la rie-
laborazione dei dati. Si sono 
cimentati nelle tecniche del 
rilevo planimetrico, dalla trila-

terazione sino all'uso della 
stazione totale e del siste-
ma GPS. Il censimento ar-
boreo, basato interamente 
su tecnologia open source, 
è disponibile all'interno di 
un sito web espressamen-
te costruito che raccoglie 
tutte le tavole in DWG. Il 
censimento ed il sito sono 
strumenti dinamici, sogget-
ti a continui cambiamenti 
e aggiornamenti, per mi-
gliorarne continuamente 
le prestazioni e la qualità. 
Soddisfatti gli alunni e i do-
centi delle classi 4A CAT e 
4B TLC che si sono sentiti 
diretti protagonisti dell'atti-
vità di alternanza scuola la-
voro. Il Presidente del Colle-
gio dei Geometri di Brescia, 
geom. 
Giovanni Platto, ha ricordato 
l’importanza della formazio-
ne continua e della collabo-
razione con tutte le agenzie 
territoriali, utili a garantire 
un futuro lavorativo qualifi-
cato agli studenti quali fu-
turi giovani professionisti. 
Le amministrazioni hanno 
sempre più bisogno della fi-
gura del geometra che, con 
etica professionale, perma-

ne figura di riferimento per il 
territorio. Il Vice sindaco del 
Comune di Chiari, avv. Mau-
rizio Libretti, complimentan-
dosi per il lavoro svolto dagli 
studenti, ha ribadito il valore 
della collaborazione e della 
sinergia con il mondo della 
scuola legato allo sviluppo 
delle future professioni. 
La Dirigente scolastica, Vitto-
rina Ferrari, ha sostenuto sin 
dall'inizio l'attività dell'impre-
sa simulata quale modalità 
qualificata e utile per raffor-
zare le future prospettive di 
occupabilità dei giovani stu-
denti. 
L’affermarsi della società 
dell’informazione, la globa-
lizzazione dell’economia, lo 
sviluppo scientifico e tecno-
logico portano a considera-
re il mondo della scuola e 
quello dell’azienda non più 
come realtà separate, bensì 
integrate tra loro, nella con-
sapevolezza che per uno svi-
luppo coerente della persona 
in un’ottica di  long life lear-
ning è importante ampliare i 
luoghi ed i tempi dell’appren-
dimento e, di conseguenza, 
investire nella formazione 
delle future risorse. n
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“Badders”: riposo meritato

Ultima trasferta prima della 
pausa natalizia e i badders 
clarensi regalano al GSA un 
bottino di 26 podi. Sabato 
17 e domenica 18 dicembre 
gli atleti giallo-blu hanno af-
frontato l’ultimo Grand-Prix 
dell’anno in Piemonte ad 
Alba (CN). Nella categoria 
promozionale dei più piccoli 
bel secondo posto di Paola 
Massetti.  
Nell’under 13 Claudia Lon-
ghitano conquista un argento 
nel singolare femminile e due 
ori, nel doppio femminile con 
Bernasconi del Lario e nel 
doppio misto con Alessandro 
Gozzini il quale vince anche il 
singolo maschile. Nella stes-
sa categoria argento in dop-

pio misto per Riccardo Ravel-
li in coppia con la bresciana 
Guarneri, lo stesso conquista 
due bronzi in singolare e in 
doppio maschile con il com-
pagno di club Luigi Mininno, 
con loro sullo stesso gradino 
del podio c’è anche Dario 
Foresti in coppia con Fava 
dell’Alba Shuttle. 
Nella categoria successiva, 
l’under 15, oro per Alessan-
do Vertua in singolo e dop-
pio maschile in coppia con 
Matteo Massetti, Vertua con-
quista anche un bronzo nel 
doppio misto insieme a Fran-
cesca Festa. 
Massetti vince il singolare 
maschile nell’under 17 e 
Chiara Passeri il singolare 
femminile, bronzi per Marco 
Baroni in singolo e nel doppio 

Ultimi successi al volano per il Gsa

di Aldo Maranesi misto con Alice Capuzzi e per 
Festa in coppia con Pellizza-
ri del Lario. Mattia Albertini 
conquista un argento nell’un-
der 17 nel doppio misto in 
coppia con Veronica Carel-
la del Lario e un bronzo nel 
doppio maschile under 19 in 
coppia con Shao del BC Mi-
lano, nella stessa categoria 
vittoria per Diego Scalvini e 
Giorgio Gozzini, quest’ultimo 
riesce nella tripletta e vince 
anche il singolare e il doppio 
misto con Lucrezia Boccasi-
le. 
Altro bronzo per Scalvini nel 
misto insieme a Thurner 
del Malles. Nella categoria 
senior, la più prestigiosa, il 
giovane nazionale Giovanni 
Toti con una splendida per-
formance conquista due ori, 

Podio del doppio maschile senior con Toti (terzo da sinistra) 
vincitore in coppia con Suardi (Voghera)

 BADMINTON

Cristina Stablum
 allenatrice vincente

Da più di quindici anni Cri-
stina Stablum rappresenta 
un importante punto di riferi-
mento per i piccoli giocatori 
di calcio. 
Quarant’anni, originaria di 
Orzinuovi, ma residente a Lu-
driano, a Chiari è attualmente 
la responsabile dell’attività 
di base, partendo dai Pulcini 
2006 fino alla Scuola Calcio. 
Dopo l’esordio nella Prostaff, 
importante società sportiva 
clarense, ha lavorato sempre 

come allenatrice per il Sonci-
no, l’Orceana e il Leno. 
Da cinque anni ha fatto ritor-
no a Chiari dove, coadiuvata 
da Andrea Cattaneo (respon-
sabile della scuola calcio), da 
Fabio Treccani e Andrea Caz-
zago, allena la Scuola Calcio 
2010/2011, un gruppo di 
circa 10 bambini.
E’ inoltre unica allenatrice 
del gruppo Primi Calci 2009, 
che vede circa 12 bambini 
impegnati  nel campionato a 
5 giocatori, e del gruppo Pul-
cini 2006 che giocano a 7.

Ha portato Chiari a vincere il Trofeo Bresciaoggi

di Mavi Magli Questo è stato per Cristina 
Stablum l’anno di un gran-
de traguardo; l’8 dicembre 
a Padenghe sul Garda si è 
disputata la finale del Tro-
feo Bresciaoggi che ha visto 
i “suoi“ Pulcini Misti, anno 
2006/2007, trionfare vinci-
tori in un confronto che ha 
coinvolto quaranta squadre. 
Un grande risultato per Cristi-
na, che si aggiunge alle gra-
tificazioni che costantemente 
riceve dai suoi piccoli grandi 
calciatori! 
n

I “Pulcini misti”, anno 2006/07 vincitori del Trofeo Bresciaoggi
In alto da sinistra: Sbardellati Leonardo, Palazzani Cesare, Mossali Edoardo, Amsellek Anas, 

Bogles Lucas, Sirani Nicolò; sotto da sinistra: Quatrini Christian, Pozzaglio Stefano, 
Calvetti Nicola, Antonini Matteo, Piazza Cristian e Immortale Flavio

Ciclimants, ruote che scottano

Davvero intenso e ricco di im-
pegni il 2016 del gruppo cicli-
stico Ciclimants che ci ha vi-
sto impegnati nel mondo del 
mountain bike amatoriale. 
Per questa piccola realtà la 
passione e la voglia di met-
tersi in gioco per imporre le  
capacità del gruppo, sono 
stati gli elementi che hanno 
permesso di intraprendere 
questo lungo viaggio colmo 
di sorrisi, gioie, vittorie ma 
anche e perché nasconderlo 
di delusioni per una gara an-
data male o per un risultato 
non acquisito. 
Nel ciclismo moderno non ci 
si può permettere di lasciare 
nulla al caso solo noi sappia-
mo il tempo che dedichiamo 
agli allenamenti. 
In momenti, poi, in cui la con-
centrazione e gli stimoli sem-
brano non bastare più, risul-
ta fondamentale il concetto 
di squadra , convogliare gli 
obbiettivi personali in quelli 
che sono comuni cioè fonde-
re ogni “singolo” in un’entità 

ben determinata e precisa 
che è il Team e questo non 
è facile. Quest’anno, ancor di 
più che nelle stagioni passa-
te, abbiamo dimostrato di es-
sere un grandissimo gruppo 
composto di 43 tesserati, co-
eso e molto affiatato, questo 
si è visto in più di una volta 
quando ho chiamato per la 
maggior parte di voi la rispo-
sta è stata presente. Il grup-
po è riuscito anche a mette-
re a disposizione un gazebo 
per il terzo tempo attrezzato 
con bibite e cibo: una scelta 
che ha unito ulteriormente il 
gruppo. 
Tutto questo ha portato alla 
conquista di ottimi risultati 
individuali a livello Naziona-
le come i Campionati Italia-
ni vinti da Sardini Mauro e 
da Emanuele Monteverdi, 
regionali con parecchi atleti 
nelle classifiche finali di vari 
circuiti tra cui la vittoria nel 
Franciacorta-Oglio di Davide 
Abeni e provinciali con le ma-
glie vinte da Piceni Luca, Aldo 
Mantegari e Davide Abeni. 
Tanti sono stati anche i rico-

2016, bilancio ricco di risultati e piazzamenti

di Aldo Maranesi noscimenti di squadra come 
l’inatteso secondo posto 
agli Italiani e al Franciacor-
ta Oglio dove abbiamo avuto 
una media di 20 atleti che 
ci ha portato al primo posto 
nella classifica per team per 
numero di atleti al via. 
Nel 2016 sono state 10 le 
vittorie di categoria con gli 
atleti Monteverdi Emanuele 
(2), Abeni Davide (3), Sardi-
ni Mauro (5), mentre anche 
grazie a tutto il resto della 
squadra sono stati 45 i piaz-
zamenti dalla 2a alla 5a posi-
zione e 36 dalla 6a alla 10a 
posizione. 

Classifica gara sociale 
1° Sardini M.; 2° Coccaglio 
I.; 3° Gatti M.; 4° Archetti S.; 
5° Piceni L.; 6° Podini D.; 7° 
Lorini S.

Classifica interna 2016: 
1° Sardini; 2° Capretti; 3° 
Mantegari; 4° Abeni; 5° Coc-
caglio; 6° Piceni; 7° Archetti; 
8° Mercandelli; 9° Gatti; 10° 
Martinazzi M.
n

nel singolare battendo il me-
ranese Salutt e nel doppio 
maschile, in coppia con Suar-
di del Voghera, sconfiggendo 
la coppia Aslam/Moldes. 
Inoltre, in coppia con Martina 
Moretti nel doppio misto, ag-
giunge un bronzo al suo bot-
tino. Contemporaneamente 
un altro nazionale clarense, 

Enrico Baroni ha disputato 
il “Cyprus U17 International 
2016” dove supera agevol-
mente il girone di qualifica-
zione ma cede al terzo set ai 
quarti di finale contro il paki-
stano Syed Daanyaal Ali (21-
16 13-21 19-21).
Bilancio molto positivo per il 
GSA che dopo la pausa na-

talizia, durante la quale si 
rinnoverà anche il consiglio 
direttivo dell’associazione, 
sarà protagonista e organiz-
zatore del 5° Torneo GRAND 
PRIX “DANIELA” con una par-
tecipazione da record, saran-
no presenti ben 270 atleti 
provenienti da tutto il centro 
nord d’Italia. n

Il gruppo Ciclicmants al gran completo 





Sabato 17 dicembre, nella biblioteca Fausto Sabeo, il Lions Club Le Quadre ha donato al comune di Chiari e alla biblioteca comunale 
un defibrillatore: alla cerimonia di inaugurazione sono intervenuti il sindaco Massimo Vizzardi, l’assessore Emanele Arrighetti 

e il primario di Cardiologia Claudio Gentilini

Il sindaco Massimo Vizzardi

Vizzardi: un bilancio positivo, ma c’è ancora tanto lavoro da fare
Un primo bilancio
L’anno appena trascorso 
è stato un anno impegna-
tivo ma decisamente ricco 
di incontri, di discussioni, 
di iniziative e di ambiziose 
progettazioni, alcune appe-
na allo stato embrionale ed 
altre già grandemente svi-
luppate ed avviate. 
L’Amministrazione comu-
nale è, ad oggi, ancora in 
“fase di semina” per rilan-
ciare un senso civico, un 
senso di appartenenza ad 
una Comunità, con fiducia 
ed ottimismo contro il pre-
giudizio e un certo indivi-
dualismo che nulla portano 
di buono. 
Si sta lavorando per coin-
volgere la cittadinanza nel-
le dinamiche della Città, 
per convincere ciascuno 
ad approfondire le questio-
ni riferite al bene comune 
anziché affidarsi al “sen-
tito dire”, ognuno può e 
deve mettersi in gioco, an-
che in ambito economico 
e imprenditoriale, per mi-
gliorare la realtà che lo cir-
conda. Tutto questo in un 
momento di evidenti diffi-
coltà, economiche e socia-
li, per il Comune come per 
tante (troppe) famiglie, ma 
dobbiamo prendere questi 
giorni come una sfida, dif-
ficile ma avvincente, per 
metterci in discussione e 
rilanciare, facendo il mas-
simo col poco che si ha a 
disposizione.

2016: le cose fatte
Piccole e grandi iniziative. 
Al nostro importante as-
sociazionismo abbiamo 
chiesto di cambiare pro-
spettiva, di abbandonare 
il muoversi e comportarsi 
come isole per essere, in-
vece, un tutt’uno, per fare 
rete, al servizio della città. 
In questa direzione, la na-
scitura “cittadella della mu-
sica” in Vicolo Pace (che 
porterà alla coabitazione 
di più realtà) e la nascita 
di un’unica associazione 
pensionati all’interno de-
gli spazi di Viale Bonatelli 

(ora riservata al Giudice 
di pace) ove avranno sede 
vere politiche – culturali, 
di svago, etc - per i nostri 
anziani, pensionati giovani 
e meno giovani. La buonis-
sima riuscita della raccolta 
differenziata “porta a por-
ta”, grazie all’impegno dei 
cittadini, ha portato non 
solo alle prime diminuzio-
ni delle tariffe (dopo anni 
di continui aumenti) ma, 
anche, a qualche nuovo 
posto di lavoro, nonché ad 
una drastica diminuzione 
della produzione dei rifiuti 
indifferenziati, una grande 
svolta ambientale; sotto 
questo profilo è evidente 
il rilancio di Chiari Servizi, 
oggi società municipalizza-
ta attiva e dinamica, grazie 
ad un Consiglio di Ammini-
strazione giovane e ad un 
personale che ha accettato 
alcune importanti sfide. 
La posa della fibra ottica, 
un’iniziativa che non ha 
forse avuto la dovuta at-
tenzione, può essere un 
buon volano per tutte le at-
tività economiche locali. In 
campo sociale l’attivazione 
della dispensa sociale, la 
silenziosa, ma viva atten-
zione alla tematica delle 
donne maltrattate, la col-
laborazione con l’ATS per 
tutta una serie di iniziati-
ve sono fattori che stanno 
portando i primi importanti 
risultati. 
L’adozione di un Piano Ge-
nerale del Territorio che 
prevede un abbattimento 
delle aree edificabili e di un 
Piano Generale del Traffico 
Urbano che spinge per una 
mobilità dolce (ciclopedo-
nale) sono progetti che vo-
gliono avvicinare Chiari alle 
cittadine più avanzate della 
nostra Italia (in particolare 
del Centro Italia) e del Nord 
Europa. 
Importanti investimenti 
sulla Polizia locale, sull’ac-
quisto di telecamere ed 
un rinnovato e un più forte 
rapporto con Prefetto, Que-
store e Forze dell’Ordine, 
sono i passi più significa-

tivi di un lungo percorso 
sul tema della sicurezza. 
La partenza del cantiere 
della scuola è, invece, la 
risposta più evidente su 
una tematica che nessuno 
negli ultimi anni ha voluto 
affrontare (probabilmente 
perché toccare il mondo 
della Scuola è sempre una 
questione delicata su cui è 
facile scottarsi) ed un im-
portante investimento per-
ché i nostri bambini e ra-
gazzi diventino veri cittadini 
del mondo, consapevoli di 
chi sono e di quello che vo-
gliono diventare, protago-
nisti di un mondo migliore 
dell’attuale.

I progetti che verranno
Nel 2017 “nascerà” un 
nuovo mercato cittadino, 
legato a Piazza Zanardelli, 
ma ordinato e rispettoso 
delle norme in materia di 
sicurezza, aperto anche su 
Piazza Rocca per eventuali 
sviluppi. Sorgerà la farma-
cia comunale su Viale Maz-
zini, in collaborazione con 
la ASST della Franciacorta, 
servizio a favore della città 
e sfida per Chiari Servizi 
che gestirà la struttura e 
che avrà ulteriori risorse 
da investire sulla Città. Il 
PGTU porterà nuove ciclabi-
li e nuove politiche sui par-
cheggi (tema mai risolto), 
con la collocazione di aree 
di sosta libera nella prima 
periferia e di parcheggi a 
disco orario lungo l’anello 
dei viali. 
L’abbattimento degli oneri 
di costruzione previsti nel 
PGT dovrebbe riattivare 
un’edilizia di qualità oggi 
ingolfata da eccessivi co-
sti e ciò anche al fine di 
tenere a Chiari le giovani 
coppie (ambito su cui si 
sta pensando ad interventi 
specifici) e far recuperare a 
Chiari un peso demografico 
importante, elemento es-
senziale per poter tornare 
ad essere referente per l’O-
vest bresciano. Continuerà 
il rilancio dei parchi citta-
dini come luoghi di aggre-

gazione; dopo il recupe-
ro del Campo Elettra nel 
2016, il 2017 vedrà un 
miglioramento del Parco 
Rogge anche con la posa 
di un campo da basket. 
Vi saranno investimenti 
sulle politiche giovanili, 
con il potenziamento del-
lo Spazio Giovani presen-
te in Piazza della Rocca, 
ovvero con il recupero 
dell’ex auditorium ivi pre-
sente perché diventi uno 
spazio a favore dei nostri 
adolescenti. Verrà appro-
fondito il tema dell’inqui-
namento del nostro terri-
torio, dopo i primi esami 
sullo stato dell’aria di 
questi due anni, anche 
con riunioni con la città, 
per rendere ciascuno più 
attento e consapevole. 
Verrà avviato il “bilan-
cio partecipato”, perché 
i cittadini conoscano il 
bilancio comunale ed in-
tervengano direttamente 
nel dare risposta ad al-
cune problematiche dei 
vari quartieri. Verrà, a 
brevissimo, messo in si-
curezza il parcheggio in-
terrato della stazione, con 
la chiusura tramite bascu-
lanti ed il miglioramento 
dell’illuminazione e della 
pulizia, così che diventi 
un luogo sicuro per tutti 
coloro che ruotano attor-
no alla stazione. Sempre 
sul tema della sicurezza, 
di competenza dello Sta-
to, verranno implemen-
tate le telecamere per la 
lettura delle targhe rubate 
e prenderà avvio il proget-
to del “controllo di vicina-
to” per coinvolgere i citta-
dini in modo più attivo. Il 
progetto più affascinante 
e strategico per la Città 
sarà ancora una volta in 
ambito scolastico ovvero, 
con la collaborazione con 
i competenti Enti, il po-
tenziamento dell’indirizzo 
agrario dell’ITCG Einaudi 
perché diventi punto di ri-
ferimento per tutto l’Ovest 
bresciano e la Franciacor-
ta, perché Chiari può e 

deve investire sulla propria 
agricoltura; da leggersi in 
questo senso l’accordo con 
la Provincia perché acquisti 
l’area comunale di Via Ricci, 
da tempo rimasta senza pro-
spettive concrete.

Le criticità maggiori
Probabilmente sul tema 
delle Fondazioni cittadine, 
questione su cui l’attenzio-
ne della cittadinanza non 
è stata elevata negli anni 
passati anche perché la po-
litica non sempre ha aiutato 
a comprendere questo mon-
do. Parliamo, per alcune di 
queste, di enti che avevano 
fino a pochi anni fa milioni e 
milioni di euro di patrimonio 
in terreni, risorse destinate 
per statuto alle persone più 
in difficoltà, ricchezze che 
oggi potevano essere una 
risorsa in questo momen-
to di difficoltà per tanti. Al 
di là della Pinacoteca Mor-
celli Repossi, della casa di 
riposo Pietro Cadeo e della 
scuola Mazzotti Bergomi 
(che hanno finalità proprie 
ed una propria stabilità), 
rimangono numerosi inter-
rogativi ancora sul futuro 
della Fondazione Bettolini e 
della Fondazione Bertinotti 
Formenti realtà, in passato, 
oggetto di gestioni ed inve-
stimenti rivelatisi sbagliati. 
Con riguardo all’Istituto Mor-
celliano, si aspetta di cono-
scere quali sono i risultati 
dell’operazione avviata sul 
campo da golf; oggi detta 
fondazione ha peraltro ab-
bandonato in modo unilate-
rale la gestione della Ludo-
teca e del CAG. 
Si aspetta una risposta in 
merito alla richiesta del Co-
mune di Chiari di dare con-
creto avvio al proprio obbligo 
derivante dalla convenzione 
di costruire una scuola per 
la città. 
Nota certamente positiva in 
questo ambito è la scuola 
Mazzotti Bergomi, realtà su 
cui vi sono state inutili e 
strumentali polemiche per 
un taglio del contributo co-
munale, apporto tanto ele-

vato quanto irrazionale (già 
solo alla luce dell’attuale 
situazione del bilancio co-
munale e delle somme in-
vestite nelle materne pub-
bliche). 
E’ una scuola che ha sapu-
to reinventarsi con nuove 
attività, continuando ad es-
sere una proposta centrale 
per molte famiglie claren-
si ma non solo: un grazie 
alla sua presidente Elena 
Valbusa, al suo Consiglio 
d’amministrazione, al per-
sonale tutto. 

Per il 2017
Un augurio a Chiari perché 
sappia guardare con più 
ottimismo e consapevolez-
za il proprio futuro, senza 
chiudersi nel passato, nelle 
paure, nell’individualismo, 
nei pregiudizi, nelle polemi-
che fini a loro stesse. Ab-
biamo tutto per rilanciare il 
nostro territorio ed essere 
centrali, per recuperare il 
passo perso nei confronti 
di molte realtà della nostra 
provincia. 
A ciascun cittadino auguro 
un buonissimo 2017, au-
guro la voglia di godere la 
nostra Città, di vivere ap-
pieno i rapporti umani e le 
proprie ambizioni, con un 
recuperato entusiasmo ed 
un sincero rispetto per chi 
ci sta vicino e per il “bene 
comune”.

Sindaco Massimo Vizzardi

 SALVAVITA IN BIBLIOTECA

Il sindaco rivolge lo sguardo all’anno appena trascorso e confida in un’ulteriore crescita nel 2017



Maurizio Libretti

Contenere le spese e agevolare gli investimenti
Il vicesindaco Maurizio Libretti presenta il suo bilancio di fine anno. Prudenza e nuove risorse sono e saranno gli assi nella manica  

Alla fine di ogni anno vien 
da sé voltarsi indietro per 
vedere quel che si è fatto e 
avanti per guardare quello 
che si ha ancora da fare. 
E’ così nella vita di tutti 
i giorni, è così anche per 
l’Amministrazione Comu-
nale tanto più, come nel 
caso nostro, quando si è a 
metà del proprio mandato.
Molti i fascicoli affrontati 
in questi mesi di lavoro, al-
cune volte anche problemi 
inaspettati, molte le cose 
fatte per rendere la città 
più moderna ed efficiente, 
molte però ancora le cose 
da fare. Le politiche di bi-
lancio rispetto a tutto que-
sto sono centrali. In que-
sti anni l’Amministrazione 
Comunale si è operata non 
solo a contenere le spese, 
nel tentativo di riportarle 
sotto controllo, ma soprat-

tutto concentrandosi su 
tutti quegli investimenti ri-
tenuti utili per la Città. 
Lo abbiamo fatto con l’in-
troduzione della raccolta 
differenziata porta a porta 
riorganizzando completa-
mente il servizio e gene-
rando risparmi che hanno 
permesso riduzioni tariffa-
rie (minime è vero ma in-
vertendo la tendenza degli 
ultimi anni), lo stiamo fa-
cendo con il grande inve-
stimento sul nuovo polo 
scolastico in ampliamento 
al Martiri-Mellini.  
Il contenimento delle spe-
se, per evitare di dover 
ricorrere all’incremento 
delle imposte, la program-
mazione e la realizzazione 
di investimenti per creare 
strutture meno dispendio-
se, meno costose per il 
loro mantenimento, sono i 

due pilastri su cui si regge 
l’azione amministrativa.  
Tutto questo perché il bi-
lancio del Comune di Chia-
ri ha numeri severi. I livelli 
di spesa ricorrente, infatti, 
a cui l’Amministrazione 
Comunale è strutturalmen-
te abituata non sono più 
compatibili con le sue en-
trate. Ciò dipende da diver-
se ragioni. 
In primo luogo dal fatto 
che il Comune eroga una 
pluralità di servizi su cui è 
necessario fare una rifles-
sione di opportunità, in se-
condo luogo perché i tem-
pi sono profondamente 
cambiati e le entrate sono 
di molto diminuite sia per 
minori trasferimenti dagli 
Enti superiori sia per ra-
gioni legate alla economia 
reale. 
Cito solo un dato ma molto 

Gli auguri dell’amministrazione comunale alla città

Amministrazione al giro di boa, le riflessioni di Gozzini
Tempo di feste, tempo 
di auguri, di buoni senti-
menti, ma anche tempo 
di riflessioni e di bilanci, 
soprattutto in questi giorni 
che segnano il giro di boa 
dell’attuale tornata ammi-
nistrativa. 
Due anni e mezzo sono 
passati, altrettanti ci 
aspettano. 
Molte sono le cose fatte, 
cose che forse sfuggono a 
molti, ma tutte vanno nella 
direzione di un rinnovamen-
to e rispondono alla volon-
tà di restituire alla nostra 
città il ruolo che si merita 
nel panorama dell’Ovest 
bresciano. 
Ogni Amministrazione ha, 
evidentemente, una sua 
idea di città ed un suo 
modo di proporre temi e 
soluzioni, di stabilire prio-
rità. 
Questa Giunta e questo 
Consiglio comunale, dei 
quali posso testimoniare 
l’impegno fattivo ed one-
sto, stanno, a mio parere, 
facendo un grande sforzo 
per imprimere una svolta 
decisiva che vada nel sen-
so dell’innovazione, dell’e-

quità, della trasparenza. 
Sono tempi non facili, e se 
per le persone comuni, per 
le famiglie i problemi, so-
prattutto economici, sono 
aumentati, lo stesso, anzi 
in modo maggiore, vale per 
la vita dell’Ente comunale 
il quale, alla mancanza di 
risorse deve aggiungere 
il peso di una sempre più 
incombente e complessa 
attività burocratica. 
In trenta mesi il Consiglio 
comunale, che ho l’onore 
di presiedere, si è riunito 
ben ventisei volte delibe-
rando o autorizzando una 
ingente mole di atti ammi-
nistrativi di grande rilevan-
za per la vita della nostra 
città. 
Tra questi mi limito a citar-
ne alcuni: il nuovo Piano 
di Governo del Territorio 
(PGT), l’aggiornamento del 
Piano Generale del Traffico 
Urbano (PGTU), il nuovo 
Polo scolastico, il nuovo 
metodo di Raccolta diffe-
renziata, il riassetto del 
Mercato cittadino. Il Con-
siglio ha approvato anche 
nuovi regolamenti, come 
quello che riguarda l’or-

dinamento del consiglio 
stesso e quello che isti-
tuisce presso il Comune il 
Registro delle dichiarazioni 
anticipate inerenti il fine 
vita, per non parlare di de-
liberazioni complesse, ma 
fondamentali per l’Ente, 
come quelle relative al bi-
lancio. 
Non bisogna però dimen-
ticare che l’adunanza del 
Consiglio non è che l’atto 
conclusivo di un impegno 
più ampio ed articolato, os-
sia il lavoro di confronto e 
discussione che si svolge 
nelle Commissioni consi-
liari e nei gruppi politici. 
Ho sottolineato spesso, 
in questi due anni e mez-
zo, quanto, a volte, siano 
distanti la visione del co-
mune cittadino, da quella 
dell’amministratore, riguar-
do il modo di gestire la vita 
di una città. 
L’ho vissuto sulla mia pel-
le, quando ho scelto di 
contribuire alla vita am-
ministrativa della nostra 
Chiari. 
Varcata la porta del palaz-
zo comunale, mi sono reso 
conto che ciò che ritenevo 

significativo: le entrate per 
opere di urbanizzazioni. 
Passate da oltre il milione 
e mezzo di euro di qualche 
anno fa a circa cinque-
centomila euro dell’anno 
2016. 
Se è vero che in questo c’è 
anche una scelta chiara 
della nostra politica di ren-
dere quanto più possibile 
indipendente le entrate 
del Comune dalla gestione 
del territorio (meno si co-
struisce meno entrate per 
oneri di urbanizzazione) è 
indubbio che su questo 
pesi anche l’economia re-
ale del Paese.
Abbiamo detto fin dal no-
stro insediamento che non 
era possibile garantire tut-
to a tutti. 
La prudenza impone, per-
tanto, di operare per fare 
in modo che anche in futu-

ro ci sia sostenibilità nel-
la spesa. Per fare questo 
stiamo incidendo sui cen-
tri di spesa di ogni livello, 
facendo scelte oculate, 
ma al contempo, ed è fon-
damentale, stiamo cercan-
do di investire rinnovando 
e rendendo efficienti le 
nostre strutture in manie-
ra tale che si generino ri-
sparmi.
Lo facciamo con risor-
se reperite in modi nuovi 
(esempio: il grande finan-
ziamento a fondo perduto 
ottenuto per le scuole), 
oppure cercando di attira-
re operatori sul territorio 
come lo è stato con Tim 
per la fibra ottica, che è 
divenuta nel 2016 una re-
altà.
Anche il bilancio per l’anno 
2017, approvato a dicem-
bre dal Consiglio Comuna-

le, segue così la medesi-
ma direzione.

Avv. Maurizio Libretti - 
Vicesindaco Ass. Bilancio 
e Lavori Pubblici.

semplice come cittadino 
non lo era più come pubbli-
co rappresentante. 
L’amministratore deve ri-
spondere innanzitutto alla 
legge che gli impone nor-
me e comportamenti. Ho 
dovuto quindi rivedere giu-
dizi e opinioni che avevo 
come “libero cittadino”, ho 
dovuto capire che spesso 
molte cose non dipendono 
dalla negligenza di questo 
o quell’amministratore, di 
questo o quel dirigente, 
ma sono la diretta conse-

guenza di una complessa 
macchina burocratica che 
impone i suoi tempi e i 
suoi modi. 
A volte qualcuno si lamen-
ta perché non ha visto fare 
cose che riguardano un 
suo particolare interesse, 
questo non significa che 
non è stato fatto niente, 
ma che nel grande mare di 
bisogni sono probabilmen-
te state fatte scelte che 
riguardano chi ha bisogni 
maggiori e più urgenti. 
Ciò non toglie che, laddove 

sarà possibile, con la buo-
na volontà e la collabora-
zione di tutti, non si possa 
fare di più e meglio.
A conclusione di queste 
mie poche righe voglio 
augurarmi ed augurare a 
tutti un fruttuoso 2017, 
certo che se lo sforzo sarà 
“comune” si potranno rag-
giungere i migliori risultati. 
Buon Anno a tutti.

Alessandro Gozzini 
Presidente del Consiglio 
comunale

Anche dal Presidente del Consiglio comunale un bilancio sull’anno appena trascorso

Anche quest’anno la corsa dei Babbo Natale organizzata da Samber 
con il patrocinio del Comune ha portato a Chiari centinaia di atleti e decine di famiglie

 LA CORSA DEI BABBI NATALE

Nei giorni scorsi all’Istituto Einaudi di Chiari si è tenuto il Convegno, con il corso Geometri, 
sulla geolocalizzazione informatica del patrimonio arboreo di Villa Mazzotti, 

quale esperienza dell’Impresa Formativa Simulata
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Il gruppo cure palliative di Rudiano ha raccolto oltre 2 mila firme per invitare la sanità a
potenziare la rete di cure domiciliari per malati gravi, cronici e a fine vita

La Falegnameria Piceni nel 1962: un pezzo di storia di imprenditoria clarense 
che se n’è andata pochi anni fa
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tare e agroindustria (istituto 
tecnico) o in servizi per l'agri-
coltura e lo sviluppo rurale. 
Questi sono infatti gli indirizzi 
attivi a Chiari. In municipio è 
stato sottoscritto un accordo 
tra Comune, Provincia e isti-
tuto Einaudi. A presentare 
l'intervento il presidente Pier 
Luigi Mottinelli, il consigliere 
delegato all'Agricoltura An-
drea Ratti, il sindaco di Chiari 
Massimo Vizzardi, l'asses-
sore all'istruzione Emanue-

le Arrighetti, il vice sindaco 
Maurizio Libretti e il dirigente 
scolastico Vittorina Ferrari. 
«In tre anni - ha spiegato la 
dirigente dell'Einaudi - i no-
stri indirizzi sono cresciuti 
fino a otto classi, per un tota-
le di circa 250 studenti. 
A fronte di un domanda cre-
scente di iscrizioni, è neces-
sario individuare spazi di am-
pliamento, oltre la serra già 
presente in Istituto. Per que-
sto, in collaborazione con il 

¬¬ dalla pag. 1 - Einaudi... Einaudi, vigneto doc

Da sinistra, Federico Lorini (staff del sindaco per i lavori pubblici), Maurizio Libretti (vice sindaco), 
il presidente della provincia Pier Luigi Mottinelli, il sindaco Massimo Vizzardi, 

l’assessore alla scuola Emanuele Arrighetti, il dirigente scolastico dell’Einaudi Vittorina Ferrari 
e il consigliere provinciale Andrea Ratti

Comune, è stata individuata 
come possibile spazio di am-
pliamento l'area in via Ricci». 
«La nuova area - ha ricorda-
to il sindaco - consentirà un 
ampliamento delle attività di 
coltivazione degli studenti e 
degli spazi didattico-labora-
toriali, in particolare per viti-
coltura ed enologia». A breve 
la Provincia dovrebbe essere 
coinvolta anche per un poten-
ziamento strutturale per nuo-
ve aule e laboratori. n

portata, a partire dalle ope-
re pubbliche. 
Il tutto pretendendo la par-
tecipazione di tutta la città, 
grazie a un riparto dei fondi 
su quattro zone. Per questo 
ogni area del quadrante cit-
tadino potrà investire non 
più di 25 mila euro. 
«E' un primo segno di de-
mocrazia diretta o comun-
que partecipata – spiega il 
sindaco Massimo Vizzardi 
– che tuttavia non significa 
lasciare a se stessi i cit-
tadini, soprattutto perché 
molte decisioni non pos-
sono essere prese senza 
prima valutare la fattibilità 
tecnica e finanziaria. 
Per questo il progetto por-
terà avanti anche appositi 
incontri con la popolazione 
così da spiegare, con l'a-
iuto degli uffici comunali, il 
funzionamento della mac-
china amministrativa e qua-
li sono gli iter da seguire 
anche per interventi appa-
rentemente semplici. Credo 
sia una piccola rivoluzione 

¬¬ dalla pag. 1 - 100 mila... 100 mila euro da spendere...
– ha concluso il sindaco – 
poiché si tratta solo di un 
inizio». 
Tra gli esempi a cui si ispira 
Chiari c'è il Comune quello 
di Capannori (Lucca), che 
sul fronte della differen-
ziata, ad esempio, ha pro-
mosso con successo l'av-
vicinamento al 100% della 

raccolta. 
Ma Capannori, aprendo ai 
cittadini, ha anche ubbidi-
ti a scelte popolari come 
l'apertura di una grande 
area del gioco destinata ai 
bambini o la destinazione 
di gran parte del budget a 
interventi manutentivi nelle 
scuole. n

La sua forza nella passio-
ne, nella dedizione e nella 
collaborazione di un gruppo 
meraviglioso di amici. 
Si sono aperte le iscrizioni 
alla terza edizione del chal-
lenge, tutto è pronto ed or-
ganizzato a puntino. 
A marzo 2017, e precisa-
mente domenica 12, con 
la prima prova a Villachia-
ra (Brescia), si inizierà con 
una nuova avventura: la ter-
za stagione del Franciacor-
ta Oglio Cup. 
La profonda passione, il 
credere in un team giovane 
e le molteplici soddisfazio-
ni, oltre al plauso tributato 
da più parti, rappresentano 
il vero carburante necessa-
rio per migliorare, per pro-
gredire e per credere in un 
qualcosa di veramente bel-

Al via il nuovo calendario del gruppo Mtb
lo che rende felici e soddi-
sfatti tutti i concorrenti che 
- a vario titolo - in passato 
hanno scelto e che, sicura-
mente, sceglieranno nuova-
mente il nostro circuito». 
A conclusione di questo 
breve comunicato stampa, 
Pasino Pigoli sottolinea 
anche che: «il mondo del 
mountain biking è il nostro 
mondo, è la nostra meravi-
gliosa passione e, lasciate-
celo dire, chi ha partecipato 
alle nostre gare, rappresen-
ta lo stimolo più importante 
per fare bene e per miglio-
rare gara dopo gara; per 
tutto ciò un grazie sincero».
Otto le prove del calendario 
2017. 
Ecco al completo il gruppo 
di volontari: Matteo Baron-
chelli & Alessandro Viviani 
per le gare di Villachiara e 
Torre Pallavicina; Francesco 

Tre volte Franciacorta 
Oglio Cup

Di Aldo Maranesi Gavazzi e Luciano Archet-
ti per Fantecolo; padre & 
figlio Pigoli (Pasino & Chri-
stian) per Cazzago S. Mar-
tino; Cristian Beccalossi, 
Angelo Franzelli & Matteo 
Paneroni per Roccafran-
ca; Marco Corsini e Marco 
Moretti per Cortefranca; 
Andrea Ferretti & Domeni-
co Valetti per Orzinuovi e 
Giancarlo Brugnini, Fausto 
Este & Marcello Superti per 
Cignone (Cremona).
Le iscrizioni sono aperte on 
line e nei negozi: France-
sconi (Salvirola), Il Ciclista 
& Sachesghinghem (Orzi-
nuovi), Giangi’s Bike (Erbu-
sco), Stefana Bike (Conce-
sio), Lissignoli (Passirano) 
e Promosport (Rovato). Una 
calza personalizzata con il 
logo del calendario sarà re-
galata a tutti i partecipanti. 
n

 FOTONOTIZIA

Le sue foto hanno commosso 
tutta la provincia e non solo 
e la sua voglia di raccontare 
per immagini è tornata in li-
breria. L'orceano Cesare Mor 
Stabilini ha infatti pubblicato 

Nuova pubblicazione per Mor Stabilini

una nuova edizione di «Forti 
immagini, semplici parole»: 
rivisitato, curato ex novo, il 
volume associa fotografie e 
rapide riflessioni di un autore 
che ha raccontato la campa-
gna della Bassa, la Shoa, i 
paesi dell'Europa dell'est, i 
sentimenti delle famiglie di 
un tempo. 
I ricordi, le feste di un tempo, 
gli eventi della natura come 
pure scene della quotidiani-
tà sono al centro di questa 
nuova pubblicazione che ha 
venduto in pochi mesi alcune 
migliaia di copie.
«E' un lavoro intimista – spie-
ga Mor Stabilini, da anni re-
sidente a Chiari -, un dialogo 
con i lettori, a cui racconto, 

L’uomo che racconta per immagini
di Massimiliano Magli anche con poesie, sentimen-

ti che immagini rubate hanno 
reso forti e duraturi. E' un 
piccolo testamento di emo-
zioni, un'antologia di ciò che 
la fotografia ritengo mi abbia 
regalato». Il volume, oltre 
che in libreria, sarà a breve 
in forza a molte biblioteche 
che già hanno fatto richiesta 
dopo l'esaurimento delle pri-
me due tirature.
Con oltre 50 anni di fotogra-
fia alle spalle, Mor Stabilini 
rappresenta una pietra ango-
lare nel panorama fotografico 
e documentaristico della no-
stra provincia.
L'opera è edita da Tipografia 
Camuna. 
n

Nei giorni scorsi l’associazione Pensionati con il presidente Palmiro Minelli, 
l’associazione Anteas con il presidente Fausto Mondini, grazie al contributo di un privato, 

hanno donato un defibrillatore alla casa di riposo Fabeni Spazzini di Castelcovati. 
Si tratta del 3° defibrillatore che le associazioni donano alla comunità

 CASTELCOVATI
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Gli Amici di San Rocco e la medaglia

Si è da poco concluso il 
Giubileo Straordinario volu-
to da Papa Francesco per 
celebrare il tema della Di-
vina Misericordia. 
Tuttavia, nonostante il ter-
mine delle celebrazioni 
dell’Anno Santo, il gruppo 
di preghiera degli Amici 
di San Rocco di Chiari ha 
voluto che il messaggio 
della Divina Misericordia 
potesse continuare ad es-
sere diffuso, celebrato ed 
onorato. 
A tal fine ha deciso di co-
niare una moneta comme-
morativa. Tale moneta, in 
argento 935, ha un peso di 

17 grammi e riporta da un 
lato l’effige della Divina Mi-
sericordia, dall’altro quella 
di San Rocco. 
La tiratura è stata limita-
ta a soli 100 esemplari 
numerati, al fine di poter 
accattivare anche i colle-
zionisti. 
Le 100 monete verranno 
vendute ad una cifra mini-
ma di 50 euro cadauna, e 
l’intero ricavato verrà de-
voluto ad opere di benefi-
cienza nei confronti dei più 
bisognosi, come vuole lo 
Spirito di San Rocco. 
Ad impreziosire le monete 
vi è non solo il valore mate-

 L’INIZIATIVA

riale, ma soprattutto quel-
lo spirituale, infatti tutte le 
monete sono state bene-
dette da Papa Francesco 
durante udienza pubblica, 
ed inoltre è stato chiesto 
al Santo Padre di poter ri-
lasciare benedizione scrit-
ta da allegare al prezioso 
cofanetto. 
Uno speciale ringraziamen-
to va a Guglielmo Vezzoli, 
imprenditore, che ha spo-
sato la nobile causa e che 
ha offerto gratuitamente i 
punzoni per la coniazione.
Per informazioni o per ri-
chiedere una o più monete 
rivolgersi al 030711447.

Via S.S Trinità, 19/D - 25032 Chiari (Bs)
Tel. 030 7000556 - Cell. 3356486982 il_boscoincantato@virgilio.it

ASILO NIDO
SERVIZIO 

BABY PARKING

aperto tutto l’anno

Angelo al lavoro

Sopra l’ingresso dello storico salone
di Angelo che qui a fianco è 

festeggiato dagli amici e taglia 
la torta a lui dedicata per 
la fine della sua carriera 

di barbiere provetto

Pumenengo
Il Giornale di

Quando aprì bottega la con-
quista della Luna non era an-
cora avvenuta, ma in quell'an-
no vide esplodere la protesta 
di milioni di lavoratori e stu-
denti di tutto il mondo. Sham-
poo, taglio e piega nella sua 
bottega costavano 900 lire e 
la vita era, parole sue, decisa-
mente più facile per tutti. Con 
il 2017 il rudianese Angelo 
Locatelli, 66 anni, abbasserà 
per sempre la serranda del 
suo salone di barberia. L'ave-
va aperto nel 1968, l'avrebbe 
voluto chiudere (per scherzo) 

Ciao Angel Barber!
Abbassa la serranda un’istituzione dopo 49 anni di lavoro.

Il 2017 vede a riposo Angelo Locatelli, rudianese in terra bergamasca
con la pensione arrivata po-
chi anni fa, e invece si è tro-
vato costretto dalla scadenza 
del contratto a lasciare per 
davvero, vista l'intenzione 
del proprietario di fare altro 
tra quei 
muri.
Già, per-
ché per 
A n g e l o 
q u e s t o 
lavoro era un mix di vita, di 
svago e solo in ultimo di cas-
setto per arrotondare.
Una notizia che ha sorpreso, 
e anche un po' commosso, 
i tantissimi uomini, e anche 

tanti bambini, che hanno 
frequentato questo sa-
lone poco oltre il ponte 
sull'Oglio, in territorio di 
Pumenengo. 
Qui per quasi 50 anni si 
è recato ogni giorno «An-
gel»: un barbiere vecchia 
maniera, di quelli che 
con 10 euro ti regalava-
no un taglio da maestro, 
quale era lui. Nessuno ci 
crede, ma di riaprire al-
trove Angelo non ne vuo-
le sapere: troppi costi e 
troppi sacrifici comporte-
rebbe una nuova sede. 
«Lascio un lavoro splen-
dido – ha detto – pieno 
di vita e di tanti amici 

di Massimiliano Magli ogni giorno. Lo devo anche a 
mia moglie che mi ha seguito 
nella contabilità e nella buro-
crazia di chiunque abbia una 
partita iva. 
Ora è il momento di smette-

re. Tra 
i miei 
c l i en t i 
i l l u -
stri?». 
Fa una 

battuta e cita un calciatore 
locale, ma con lo sguardo è 
altrove: sta curando le baset-
te di un cliente. 
Ecco, forse il cliente di tutti i 
giorni ha rappresentato il vero 
osp i -
te il-
lustre 
d i 
q u e -
sto salone. A Locatelli arriva-
no anche i saluti e le congra-
tulazioni della vice sindaco 
Sara Oliari e del sindaco Al-
fredo Bonetti (originario pro-
prio di Pumenengo, la botte-
ga della moglie confinava con 
quella del barbiere) orgogliosi 
per il prezioso traguardo rag-
giunto. «Quando era piccola – 
spiega Oliari – accompagna-
vo papà a farsi i capelli e ne 
approfittavo per giocare nella 
bottega il Prato a fianco del 
negozio.

 Vendeva abbigliamento per 
bambini e le nostre famiglie 
erano amiche. Il negozio era 
infatti gestito dalla moglie 
dell'attuale sindaco di Rudia-
no Alfredo Bonetti, originario di 
Pumenengo». 
Sarà un caso ma quando ci re-
chiamo a rubare letteralmente 
una foto ad Angelo (che non ne 
vuole sapere di farsi fotografa-
re e raccontare) troviamo pro-
prio il papà di Sara Oliari: «Tanti 
anni fa quando vidi un barbiere 
uscire da Angelo – spiega – mi 
dissi: 'Se un barbiere ha scelto 
un altro barbiere per farsi fare i 
capelli, vuol dire che è davvero 
in gamba'. Da allora non l'ho 
più cambiato e adesso non so 
più dove andare a farmi curare 
la chioma». A fianco l'osteria 
compagna di sempre, per gio-
care a briscola e aggiornare 
gli amici sulle notizie della sua 

p e r -
s o -
n a l e 
reda -
zione: 

chissà che non finiranno lì i 
simboli della sua bottega, un 
quadro della Juventus e la ca-
ricatura inconfondibile del suo 
volto. Anche se la bisca Angelo 
se la gioca in tutte le osterie di 
Pumenengo. 
Le stesse da cui proveniva, 
offerto da amici e clienti, quel 
bicchiere di bianco o di bianco 
sporco Campari che trovavi sul 
suo davanzale vista strada, a 
fianco della radiolina (quanto 
gli piace Radio24!) 
Chi scrive, ha scoperto Angelo 

Il cliente: «Il taglio di Angelo 
non ce l’ha nessuno, altro 
che accademie per capelli»

Il vicino: «Senza Angelo el 
barber, sarà pö come prima»

Si ricorda inoltre che ogni 
sabato presso la chiesa di 
San Rocco, alle 14:30 si ce-
lebra la coroncina della Divi-
na Misericordia.
n

Notizie brevi
Brescia
La Corte di Appello di Bre-
scia ha ridotto le condan-
ne per i responsabili della 
devastazione del centro 
di Cremona, avvenuta du-
rante una manifestazione 
dei centri sociali nel gen-
naio del 2015. Mattia Cro-
ce, 22enne di Cremona, 
Aioub Babassi, 22enne 
di Iseo, e Matteo Pasca-
riello, 25enne di Bologna, 
sconteranno una pena di 
tre anni e otto mesi, men-
tre Mauro Renica, 32enne 
di Brescia, due anni, un 
mese e dieci giorni in 
quanto il reato è stato ri-
qualificato da devastazio-
ne a resistenza a Pubblico 
Ufficiale.

Cologne
Tragedia a Cologne: muore 
per una meningite fulmina-
te Renato Goffi, imprendi-
tore di 59 anni residente 
in paese. 
Si trovava da una settima-
na all’Ospedale Mellini di 
Chiari, dove è deceduto il 
10 dicembre scorso.

Chiari
È probabilmente causato 
da una operazione alle cal-
dane l’incendio scoppiato 
la mattina di sabato 17 di-
cembre all’interno dell’o-
spedale Mellino Mellini 
di Chiari, provocando lo 
sgombero della sala d’at-
tesa e del piano superiore. 
Il lavoro dei Vigili del Fuo-
co per spegnere l’incendio 
è durato circa un’ora. 

Brescia
Conclusa l’operazione di 
antiriciclaggio condotta 
dalla Guardia di Finanza 
e dalla Polizia di Stato di 
Brescia: denominata “Pe-
cunia Olet” ha portato al 
sequestro, tra il territorio 
nazionale e svizzero, di 
beni e liquidità per circa 
10 milioni di euro. Le inda-

gini hanno seguito il flusso 
di denaro proveniente da 
reati tributari e fallimentari, 
poi trasferito da un gruppo 
criminale su conti correnti 
svizzeri tramite società off-
shore. 

Orzinuovi
Un incendio, partito dalla 
canna fumaria del camino, 
ha distrutto il tetto della 
cascina Campagnola, in via 
Rossa ad Orzinuovi, renden-
dola inagibile ai proprietari. 
Sono stati proprio loro ad 
avvertire i Vigili del Fuoco, 
che hanno spento l’incen-
dio nel giro di tre ore.

Chiari
La Guardia di Finanza di 
Chiari ha denunciato il le-
gale rappresentante di una 
società edile per omessa 
dichiarazione e occultamen-
to della documentazione 
contabile obbligatoria: tra il 
2007 e il 2008 la società 
avrebbe emesso fatture per 
operazioni inesistenti per 
oltre 4 milioni di euro, eva-
dendo oltre 800 mila di Iva.

Roccafranca
Alcuni agricoltori hanno ri-
trovato, in un sentiero di via 
Fiume Oglio che conduce 
alla roggia «Canalotto» nel 
mezzo del Parco dell’Oglio, 
due veicoli cannibalizzati. 
Era accaduto anche a Ru-
diano: questa volta vittime 
due furgoni rubati ad arti-
giani e smontati pezzo per 
pezzo. 

Chiari e Lotteria 
C'è anche Chiari tra i Comu-
ni della Lotteria Italia. 
Alla Befana, anche se in 
tono minore, ha festeggia-
to anche una ricevitoria 
clarense, che ha venduto 
un biglietto premiato con 
25 mila euro. Il premio di 
consolazione è andato al 
b422642.
n

per un altro motivo: perché 
amo Pumenengo e l'oltre 
Oglio, semplicemente per-
ché varcando un ponte è 
come andare in vacanza. 
Cambia radicalmente tut-
to. E quando scoprii quella 
targa antica (Barbiere) e 
vidi attraverso le finestrelle 
una storia che arrivava da 
decenni fa mi dissi: «Entria-
mo». 
L'ho scoperto troppo tardi, 
poiché otto anni sono trop-

po pochi, per trovarsi in un 
posto dove non c'è soluzione 
di continuità tra la barberia, 
l'osteria, gli amici di sempre 
e quelli appena arrivati. Per-
ché non esiste più un posto 
così, dove la notte in realtà 
non c'era nessuna serranda 
da abbassare ma una porti-
cina esposta al vento e a un 
paio di chiavi che tanto asso-
migliavano a quelle di un mo-
torino Ciao. 
n

Coniata una medaglia per beneficienza con l’effigie 
della Divina Misericordia e la benedizione di papa Francesco
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Natale in tempo di guerra: i salesiani in Siria
Mentre le feste natalizie 
sono ormai concluse, le 
scuole hanno riaperto i 
battenti e tutti sono torna-
ti al lavoro, il pensiero non 
può non andare a chi ha 
vissuto il Natale in condi-
zioni anomale, lontano dal 
clima solitamente gioioso, 
accogliente e familiare 
che la tradizione contem-
pla per queste feste; in 
modo particolare il pen-
siero va ai salesiani che 
continuano ad operare in 
territorio siriano (Dama-
sco, Aleppo) pur in condi-
zioni proibitive e che insie-
me ai loro giovani hanno 
vissuto l’attesa del Nata-
le con la grande speranza 
che la celebrazione dell’e-

vento dell’incarnazione 
del Figlio di Dio portasse 
la finalmente la pace.
Proprio qualche settimana 
prima di Natale ho potuto 
incontrare a Roma i diret-
tori di Damasco e Aleppo, 
in Italia per un corso di 
aggiornamento (Il Medio 
Orienta appartiene insie-
me all’Italia, alla Spagna 
e al Portogallo alla Re-
gione Mediterranea, una 
delle sette regioni in cui 
è divisa territorialmente 
la Congregazione salesia-
na), in particolare don Si-
mon Zakerian di Damasco 
mi aveva espresso tutta 
la sua preoccupazione: 
“Siamo nel sesto anno di 
guerra e continuiamo a la-

vorare in un clima di insi-
curezza generale. 
La speranza della fine di 
questa esecranda guerra, 
che ha sacrificato la vita 
di 400 mila vittime e sfol-
lato 10 milioni di Siriani, 
rimane incerta e scarsa: 
al fondo di questo lun-
go tunnel oscuro, non si 
scorge ancora alcun rag-
gio di luce che annunci la 
sospirata fine. 
I vari tentativi di mediazio-
ne a livello internazionale 
si susseguono di anno in 
anno, ma senza alcun ac-
cordo”. 
Don Simon si mostrava 
preoccupato per la sorte 
dei giovani e delle fami-
glie siriane, soprattutto 

perché molti giovani han-
no lasciato la Siria in cer-
ca di futuro (il rapporto ra-
gazzi-ragazze è 1 a 8) e il 
livello della disoccupazio-
ne e della povertà è altis-
simo: la corrente elettrica 
è saltuaria e se il cibo non 
manca nei mercati e nei 
negozi, non è accessibile 
a tutti a causa del salario 
mensile troppo basso.
Nonostante queste diffi-
coltà i Salesiani sono ri-
masti attivi e solidali con i 
giovani e le famiglie fedeli 
alla scelta fatta insieme 
al loro Ispettore, don Mu-
nir El Rai, nativo proprio 
di Aleppo, di rimanere: “Ci 
sono salesiani che piut-
tosto di lasciare quelle 
terre sono pronti al mar-
tirio” aveva infatti detto 
don Munir ai giovani del 
Movimento Giovanile Sale-
siano radunati al PalaRuf-
fini in occasione del SYM 
2015 (Salesian Youth 
Movement) il 14 agosto 
2015.
In una recente intervista 
(ANS – 9/12/2916), don 
Pier Jabloyan, incaricato 
dell’oratorio salesiano di 
Aleppo ha denunciato il 
pericolo che la forza bru-
tale della guerra possa uc-
cidere non solo gli uomini, 
ma anche sogni, progetti 
e ideali facendo sostitui-
re la voglia di vivere con 
la voglia di sopravvivere 
che spinge ad occuparsi 
delle necessità minime, 
trovare l’acqua, il cibo e 
gli elementi essenziali per 
la vita. 

 NOTIZIE DA SAN BERNARDINO

Il Direttore di Aleppo, don Frattal Georges, con don Pier Jabloyan 
e alcuni giovani dell’oratorio in occasione degli auguri di Natale

Don Simon Zakarian (a destra) con don Alejandro, 
precedente direttore dell’opera di Damasco

Ma la condizione di pre-
carietà è riuscita a raffor-
zare la fede di molti, tra-
sformandoli a loro volta in 
annunciatori, per cui tutto 
fa ben sperare affinché, a 
guerra finita, si possano ri-
trovare le energie per rico-
struire quanto è stato de-
molito, non solo dal punto 
di vista fisico.
Proprio nell’imminenza del 
Natale sono giunte notizie 
cariche di speranza per la 
Siria e il Direttore di Alep-
po, don Georges Fattal in-
sieme a don Pier Jabloyan 
e ad alcuni giovani dell’o-
ratorio, approfittando del-
la fine dei combattimenti 
ad Aleppo, hanno visitato 
alcune aree della città e 
hanno realizzato un video, 
accessibile dal link sot-
to indicato, per augurare 

“Buon Natale” a quanti li 
hanno sostenuti sia con la 
preghiera che con il sup-
porto materiale: “Come 
salesiani abbiamo voluto 
fare questi auguri proprio 
qui, in questo luogo di-
strutto per dirvi che c’è 
ancora speranza con que-
sti giovani e altri giovani 
della città, altri religiosi, le 
chiese locali, per dire c’è 
sempre speranza. Ecco 
questi giovani adesso vo-
gliono dire a tutti i salesia-
ni, a tutti i benefattori, a 
tutti quelli che ci guarda-
no, gli auguri di buon Na-
tale a nome di Don Bosco 
di Aleppo. Buon Natale!”.
Buon Natale Aleppo! Buon 
Natale Siria! 

Don Daniele Cucchi

https://www.youtube.com/watch?v=mwTbd62bklQ&t=28s
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Luciano Metelli 

Si è spento con la fine 
dell'anno il re dei trebbiatori. 
A 70 anni Luciano Metelli, di 
Castelcovati, ha consegnato 
il 2017 ai suoi figli, Anacle-
to e Roberto, lasciando loro 
oltre cinquant'anni di espe-
rienza e di sacrifici compiuti 
come terzista nell'agricoltura 
di tutta la Bassa bresciana. 
La malattia lo ha portato via 
in un soffio il 31 dicembre. 
I funerali si sono svolti il 3 
gennaio in parrocchiale a Ca-
stelcovati, dopo un fiume di 
partecipazioni che ha raduna-
to nella Cascina Maglio cen-
tinaia di agricoltori, allevatori, 

La Bassa perde 
il re delle trebbie
Il 31 dicembre è scomparso Luciano Metelli

amici e parenti. A piangerlo è 
anche la moglie Franca Guer-
rini che gli è stata a fianco 
una vita. Da sempre la sua 
passione per la terra e per la 
tradizione si esprimeva nella 
disponibilità a concedere an-
tiche macchine da trebbia e 
sgranatura a eventi popolari. 
Immancabile ad esempio 
la sua presenza alla sagra 
del Quarantì di Roccafranca, 
dove incantava con autentici 
capolavori vecchi anche di un 
secolo.
Una vita sempre all'insegna 
dell'umiltà e del sacrificio, 
nonostante la crescita enor-

 CASTELCOVATI  SPAZIO AUTOGESTITO

Andrea Puma: 8 Gennaio 2017, 
la Provincia va al voto

Lo scorso 8 Gennaio si sono 
svolte le elezioni per la Provin-
cia di Brescia, per rinnovare il 
consiglio provinciale. Il Presi-
dente invece dovrebbe rimanere 
in carica altri due anni. Eppure 
da un paio d’anni ci dicono che 
le province non esistono più…
come può essere tutto ciò? La 
risposta è semplice: le province 
hanno continuato ad esistere, 
con un nome diverso: in alcuni 
territori, generalmente quelli dei 
capoluoghi di regione, si sono 
chiamate “Città metropolitane”, 
altrove enti di “Area vasta”. La 
vera rivoluzione però ha riguarda-
to alcuni aspetti: deleghe, risor-
se e sistema elettorale. In primis 
le province hanno perso molte 
delle competenze che prima ve-
nivano attribuite loro da parte 
della Regione, secondariamente 
i trasferimenti statali di dena-
ro necessari al funzionamento 
dell’ente sono stati drastica-
mente ridotti ed il personale è 
stato parzialmente delocalizza-
to presso altri enti pubblici. Il 
cambiamento più significativo è 
avvenuto però a riguardo delle 
modalità di elezione: preceden-
temente a suffragio universale, 
ora elezioni di secondo livello. 
Vale a dire che, attualmente, 
solo i sindaci e i consiglieri co-
munali hanno il diritto di voto, pe-
raltro ponderato a seconda delle 
dimensioni del proprio comune, 
non più tutti i cittadini. Questo 
ha quindi stravolto il principio 
secondo il quale un elettore vale 
un voto. Infatti i consiglieri comu-

nali del capoluogo hanno un 
peso abnorme se confrontato 
con quello degli omologhi di 
comuni piccoli o piccolissimi. 
Queste trasformazioni sono 
dovute a due provvedimenti 
del governo Renzi, la legge 
Delrio e la riforma Costituzio-
nale. Non avendo vinto il SI al 
referendum dello scorso 4 di-
cembre, entrambe decadono 
automaticamente. Cosa ne 
sarà dunque delle province 
come sono state ridisegnate 
in questi ultimi due anni? La 
cosa più probabile è che deb-
bano tornare ad essere quel-
lo che erano prima della loro 
trasformazione. In pratica 
dovrebbero riacquisire com-
petenze, risorse economiche 
e dovrebbe essere ripristina-
to il suffragio universale. La 
cancellazione delle provin-
ce, tanto decantata come lo 
strumento necessario per la 
riduzione della spesa pubbli-
ca, in questi due anni non ha 
generato risparmi, anzi, ma 
soprattutto ha dimostrato il 

fallimento di un provvedimen-
to che non è stato pensato 
con oculatezza. Gli enti, privati 
delle competenze non hanno 
potuto emettere bandi, hanno 
dovuto tagliare il personale 
non più necessario e hanno 
rasentato il default finanziario 
in conseguenza del taglio dei 
trasferimenti statali. Pertanto 
anche spese basilari come gli 
affitti ed il mantenimento dei 
beni immobili e perfino i lavori 
di manutenzione della rete via-
bilistica hanno subito ovunque 
forti tagli o cancellazioni. Oggi 
come non mai, risulta evidente 
a tutti che le province, come 
enti intermedi tra i comuni e 
le Regioni, hanno un ruolo im-
portantissimo. Basti pensare 
a temi come la pianificazione 
del territorio, del consumo di 
suolo, delle infrastrutture che 
insistono su più comuni, ecc. 
C’è quindi da aspettarsi che 
entro un periodo breve, tuttavia 
non ancora definito, si possa 
ritornare al modello provinciale 
precedente, ma soprattutto ad 
elezioni che riguardino indistin-
tamente tutti i cittadini, liberi 
di scegliere da chi essere am-
ministrati. Forza Italia a questa 
tornata si è presentata con una 
propria lista composta da validi 
sindaci e consiglieri comunali, 
affinchè gli elettori potessero 
avere l’opportunità di fare una 
scelta anche su base valoriale 
e identitaria.

Andrea Puma

Il Consigliere Comunale clarense di Forza Italia Andrea Puma, in 
occasione del rinnovo del consiglio provinciale, dice la sua a 

proposito di Province e legge Delrio, quella che le avrebbe volute cancellare

Andrea Puma, Coordinatore 
Provinciale di Forza Italia Giovani

me avuta dalla sua azienda, 
diventata di riferimento per 
l'agricoltura anche oltre la 
Provincia. Negli ultimi anni 
aveva avviato con i figli an-
che un'attività di demolizione 
e scavi, aprendo anche una 
piazzola di smaltimento. 
«Non ci ha mai lasciato la 
mano – lo ricordano i figli -. 
Lavorava ancora nonostante 
la pensione e non c'era treb-
biatura o demolizione che 
non chiamasse per sapere 
come fosse andato il lavoro. 
Se n'è andato in un soffio, 
per questo ci mancherà an-
cora di più»
Una famiglia numerosa quel-
la di Luciano, che con i sacri-
fici e l'amore per il lavoro si 
era confrontato sin da bambi-
no che lascia anche otto fra-
telli: Agape, Maddalena, Suor 
Caterina, Agnese, Giovanna, 
Giuseppe, Domenico e Ger-
vasio. n

L’EDICOLA 
DI LUCINI VICTORIA

ORZINUOVI
p.zza Vittorio Emanuele 24

Periodici e quotidiani 
e... in omaggio 
IL GIORNALE DI CHIARI



Il presepio vivente degli Amici della capanna

 URAGO D’OGLIO

Nel mese di gennaio, so-
prattutto a partire dalla 
seconda metà, quando il 
pericolo delle gelate comin-
cerà ad allontanarsi, sarà 
possibile preparare il pro-
prio orto alla semina delle 
varietà di cui si vorranno 
raccogliere i frutti nel corso 
dei mesi successivi.
Sarà inoltre opportuno de-
dicarsi alla semina in se-
menzaio, soprattutto nelle 
regioni dal clima rigido e 
per le piantine più delicate. 
L’orto di gennaio può offrire 
un ricco raccolto di prodot-
ti invernali da portare sulle 
nostre tavole. Non bisogna 
inoltre dimenticare di rac-
cogliere le erbe aromatiche 
da essiccare o da utilizzare 
fresche in cucina. 

Cosa seminare a gennaio 
Nel mese di gennaio, so-
prattutto se si vive in una 
regione dal clima mite e se 
si ha la possibilità di se-
minare le proprie piante in 
maniera protetta, ad esem-
pio ricorrendo ad un semen-
zaio, è possibile procedere 
alla semina di numerose 
piante e ortaggi, di cui si 
potranno cogliere i frutti nei 
mesi primaverili. Particola-
re attenzione, dal punto di 
vista della protezione dal 
gelo, dovrà essere posta 
alla semina di peperoni, po-
modori, melanzane, rucola 
e basilico. Se il clima non 
è particolarmente rigido, è 
possibile seminare diret-

tamente in piena terra fave, 
piselli e carote. Nel mese di 
gennaio è inoltre possibile 
dedicarsi al trapianto dei car-
ciofi e dei bulbi di aglio e di 
cipolla. 
A gennaio è possibile semi-
nare: basilico, carote, cavol-
fiori, cavolo cappuccio, cipol-
le, crescione, erba cipollina, 
fave, lattuga, melanzane, 
meloni, peperoni, pomodo-
ri, piselli, porri, prezzemolo, 
radicchio, ravanelli, rucola, 
sedano, spinaci, timo, vale-
riana, zucchine. 

Consigli per la semina
Nelle zone in cui a gennaio 
il gelo si farà ancora sentire, 
è bene ricorrere alla semina 
in semenzaio per gli ortaggi 
più delicati, in modo da po-
ter eseguire il loro trapianto 
nell’orto quando il clima sarà 
più favorevole. E’ inoltre pos-
sibile utilizzare semenzai o 
cassoni riscaldati, oppure 
tunnel di protezione in cui 

L’orto di gennaio
vi sia un corretto ricircolo 
dell’aria. Per chi possiede 
un orto casalingo, vi è la 
possibilità di costruire pic-
coli semenzai utilizzando 
contenitori alimentari di re-
cupero, come piccoli barat-
toli di plastica di cui buche-
rellare il fondo.

Il raccolto di gennaio
A seconda di quanto se-
minato nel corso dei mesi 
precedenti, a gennaio sarà 
possibile raccogliere alcuni 
tra i seguenti ortaggi inver-
nali. Chi ha a propria dispo-
sizione degli alberi da frutto, 
potrà inoltre raccogliere e 
gustare mele, arance, man-
darini, mandaranci, pere e 
pompelmi. Da non dimen-
ticare le erbe aromatiche: 
timo, rosmarino, origano, 
salvia e alloro. 

Rubrica a cura di 
greenme.it 
n

Passione Orto!

La mostra Presepi Chiari in Villa Mazzotti

 CHIARI

Il Grandioso presepio storico di Castelcovati

 CASTELCOVATI

CHIARI, CASTELCOVATI, URAGO: PRESEPI DI CUI ANDARE ORGOGLIOSI



CARNE ALLA GRIGLIA
Pizza
GNOCCO FRITTO
HAMBURGER

GRANDE
SUCCESSO!

VIA ROVATO 44  - ERBUSCO (BS) PIANO -1 ZONA CINEMA
INFO E PRENOTAZIONI: 030 6950497

www.locandadelsantobevitore.it - erbusco@locandadelsantobevitore.it
APERTO 7 SU 7 TUTTE LE SERE E IL SABATO E DOMENICA ANCHE A PRANZO

L’enorme successo avuto nel primo mese di apertura
de LA LOCANDA DEL SANTO BEVITORE ha già attirato l’attenzione di tutti 

decretandolo così come RISTORANTE RIVELAZIONE 2017!
Vi aspettiamo per deliziarvi con hamburger, carne alla griglia, pizza,

gnocco fritto e la grande novità in esclusiva della PINSA!
Tutte le sere dalle 18, il sabato e la domenica anche a pranzo e il giovedì con la serata evento. 

Grade entusiamo dei più piccoli con lo spazio giochi bimbi e la zona playstation!

Vieni ad assaggiare
La PINSA

LA GRANDE NOVITA'
IN ESCLUSIVA

I NOSTRI "SPECIAL"
50 MQ DI AREA BIMBI

COSTINE, SALAMELLA
E POLENTA NO STOP

A  10€

TUTTI i giovedì SERA

all you can eat

ZONA PLAYSTATION

LocErbusco_Gen17_GiornaleRovato_277x395.indd   1 10/01/17   14:39



Roccafranca
Il Comune informa

Centralino Comune: Tel. 030.7092011
www.comune.roccafranca.bs.it

ISOLA 
ECOLOGICA 

ORARI 
lunedì

13.00 - 17.00

martedì
9.00 - 12.00
mer/gio/ven 
13.00 - 17.00

sab 
9.00 -12.00 

13.00 - 17.00

Gli studenti della scuola primaria di Primo Grado 
di Roccafranca vincitori del concorso 
“La Solidarietà che abita la Scuola”

La festa di Natale dell’asilo di Roccafranca

 CARTOLINA

Primaria: campioni 
di solidarietà

Hanno lavorato con fan-
tasia attingendo dal loro 
vissuto personale gli alun-
ni delle 72 scuole della 
provincia di Brescia che 
quest'anno hanno parteci-
pato al concorso "La Soli-
darietà che abita la Scuo-
la". 
In occasione delle Gior-
nata Mondiale del Volon-
tariato, gli otto gruppi se-
lezionati con insegnanti e 
genitori, hanno animato 
l'auditorium di Confarti-
gianato a Brescia per la 
cerimonia di consegna del 

premio. 
Tra i diversi istituti presen-
ti anche la Scuola Prima-
ria di Roccafranca, impe-
gnata con gli alunni di 2A 
nel progetto di inclusione 
scolastica di una bambina 
"speciale". 
Con lei i bambini trascorro-
no il pranzo e altri momen-
ti della loro giornata scola-
stica: esempio virtuoso di 
come sia facile, anche nel-
la quotidianità, anche con 
piccoli gesti, avvicinarsi 
alle situazioni di bisogno. 
n

Gli alunni hanno ricevuto il premio 
all’auditorium di Confartigianato

Un paio di volte all’anno un gruppo di Roccafranca trainato 
dal master fisher Sergio Coccaglio raggiunge Chioggia, magnifica 

piccola Venezia, per imbarcarsi in una battuta di pesca allo 
sgombro. Nella foto l’uscita del 12 novembre: da sinistra 

Tiziano Lorenzi, Franchino Ferraresi, Daniele Pasolini, Giovanni 
Loda Magli, Simone Cazzago, Renato Loda Magli e 

Sergio Coccaglio. Da una prima ricostruzione pare siano riusciti 
ad allamare anche un Capodoglio poi fuggito grazie all’intervento 

di Nettuno. A scattare la foto un altro membro della ciurma: 
Santino Paneroni

 CHIOGGIA CI CHIAMA!

Tre immagini dell’adorazione della Natività, guidata da Don Sergio Fappani durante le festività natalizie: vicolo Broli (famiglia Cadori), la scuola materna, il presepe sul sagrato

 natale 2016

Rifiuti, la madre degli incivili 
è sempre incinta

E' divenuta la foto simbolo 
dell'inciviltà tutta locale in 
fatto di rifiuti. 
A Roccafranca, come tut-
ti i paesi ricchi di verde e 
parchi come quello fluvia-
le dell'Oglio, l'emergenza 
rifiuti rischia di superarsi 
ogni giorno di più con rin-
venimenti sempre più sor-
prendenti.  
La fine del 2016 ha visto 

qualcosa di doppiamen-
te incredibile: un intero 
frigorifero di un paio di 
metri abbandonato sulla 
sponda del fiume Oglio, 
in località «Pont rabius» a 
confine con il Comune di 
Rudiano. 
Rischia peraltro di finire 
in acqua per scivolamen-
to da un momento all'al-
tro. 
A notarlo è stato Natale 
Brignoli, un appassiona-

Abbandoni clamorosi in pieno Parco. Il comune rafforza i controlli

di Aldo Maranesi

Un intero baule stereo di una vettura abbandonato a fianco della provinciale 2

Il frigorifero fotografato in riva all’Oglio da Natale Brignoli

to di escursionismo, che ha 
fotografato questo assurdo 
abbandono: «E' incredibi-
le che ancora oggi capitino 
delle cose del genere» ha 
detto. 
A sorprendere è il luogo 
particolarmente remoto in 
cui è stato ritrovato il rifiuto 
ingombrante: «Ci chiediamo 
con quale motivazione un 
cittadino abbandoni con fa-
tica e con un viaggio tanto 
lungo un rifiuto in questo 

posto. Al di là del reato 
ambientale – ricorda l'as-
sessore all'urbanistica 
Giovanni Paneroni – que-
sta è ignoranza pura: all'i-
sola ecologica quel rifiuto 
sarebbe stato scaricato 
dall'operatore senza alcu-
na fatica né costo per il 
proprietario». 
A sorprendere purtroppo 
è anche la presenza nello 
stesso punto di lastre in 
eternit abbandonate e de-
nunciate già un anno fa, 
senza che nessun ente 
abbia provveduto a recu-
perarle. Si è già mosso 
invece il Comune di Roc-
cafranca per questi frigori-
fero e altrettanto farà per 
un rifiuto ingombrante (un 
intero baule di un'auto con 
tanto di impianto radio) ab-
bandonato a fianco della 
provinciale 2 a confine con 
Orzinuovi. n
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

La porta d’ingresso in via Milano ha una fontana che da anni getta acqua verde, 
per problemi di manutenzione (mancanza di alghicida)

La sesta corsa di Babbo Natale 

Brebemi, una linea 
per la nebbia

Brescia, 14 dicembre. 
In questi giorni, in cui la parti-
colare situazione meteorolo-
gica fa sì che la nebbia rista-
gni in molte aree in pianura, 
la guida in condizioni di scar-
sa visibilità risulta difficile e 
stressante. 
Per questo motivo sono state 
molte le segnalazioni spon-
tanee giunte in Brebemi da 
utenti che hanno particolar-
mente apprezzato la “linea 
guida-nebbia” presente su 
tutta la tratta della A35, la 
prima autostrada in Italia mu-
nita di questo sistema lungo 
tutto il percorso. 
L’illuminazione con led, at-
tivi sui guardrail a sinistra 
delle carreggiate consente, 
ad automobilisti e camioni-
sti, di essere costantemente 
accompagnati nella guida in 
condizioni di scarsa visibilità, 
avendo sempre sotto con-
trollo il percorso e potendosi 
concentrare maggiormente 
sulle distanze di sicurezza.
“Volevo complimentarmi con 
Brebemi per l'installazio-
ne delle luci antinebbia sul 
guardrail perché, viaggiando 
da Milano a Brescia con una 
fitta nebbia su tutta la trat-
ta, mi sono state molto utili 
- dichiara Renzo Erbisti, Pre-
sidente della CTLE (Confede-
razione dei Trasporti e della 
Logistica in Europa). 
Ho ricevuto inoltre molti 
messaggi, di nostri aderenti, 

come il Sig. Fabrice Tiery, di 
nazionalità francese, che ef-
fettua 2 volte la settimana la 
tratta, il Sig. Viktor Smudre, 
sloveno, che effettua spesso 
la tratta, e molti altri, sia ita-
liani che stranieri, che hanno 
fatto i complimenti, sia per 
l’ottima visibilità che si ha 
con queste luci, sia per l’au-
tostrada stessa, che trovano 
molto sicura e in grado di 
ottimizzare i tempi per chi la 
percorre. 
Questo sistema, in questi 
giorni di fitta nebbia, consen-
te di guidare più tranquilli e 
sicuri.”
“Sono un pendolare della 
tratta da Verona a Milano per 
lavoro – Afferma Luciano Pon-
zi, professionista del settore 
dell’Investigazione – e giunto 
all’altezza di Brescia, in dire-
zione Ovest, scelgo sempre 
Brebemi per comodità e sicu-
rezza. 
In questi giorni di nebbia, 
poterla utilizzare e farmi gui-
dare dai led luminosi per me 
significa poter essere più 
tranquillo e sentirmi maggior-
mente sicuro alla guida”.
“Essendo un autista privato 
viaggio molto sulla tratta da 
Brescia all’aeroporto di Lina-
te -afferma Massimiliano Ver-
zeletti di Etica Autonoleggio 
- e volevo farvi i complimenti 
per l'installazione delle luci 
gialle sul guardrail in quanto 
l’altra sera, viaggiando con la 
nebbia, mi sono state utilis-
sime”. n

Apprezzato il progetto di prevenzione

di Giannino Penna

MATERIALI DA INTRODURRE NEL SACCO GIALLO

SÌ – IMBALLAGGI IN PLASTICA
• Bottiglie (acqua minerale, bibite ecc…)

• Flaconi e dispensatori (sciroppi, creme, salse, detersivi, saponi, acqua distillata)

• Confezioni rigide e flessibili per alimenti (affettati, formaggi, dolciumi, frutta, 

verdura) 

• Sacchetti (pasta, riso, caramelle, biscotti, surgelati)

• Vaschette e barattoli (carne, pesce, uova, gelati, formaggio, yogurt, dessert)

• Imballaggi in polistirolo
• Cellophane
• Reti per frutta e verdura
• Borsine di plastica
• Contenitori alimenti per animali, Sacchi per detersivi e prodotti per giardinaggio

• Buste per confezionamento di capi d’abbigliamento (camicie, intimo, ecc.)

• Coperchi
• Cassette
• Piatti e bicchieri “usa e getta” in plastica senza alcun residuo alimentare

• Grucce appendiabiti in plastica (anche con gancio in metallo)

NO – OGGETTI IN PLASTICA
• Posate in plastica
• Giocattoli
• Cestini, secchi, bacinelle
• Articoli casalinghi
• Articoli per l’edilizia
• Tetra pak (contenitori del latte, succhi di frutta ecc…)

• Rifiuti ospedalieri (siringhe, sacche, contenitori per liquidi)

__________________________________________________________________

ISOLA ECOLOGICA
Via Silvio Pellico, 36 (zona industriale)

Orari di apertura: dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00

Per domande o suggerimenti contattare CHIARI SERVIZI SRL

e-mail: igieneambientale@chiariservizi.it
Tel. 030 71.25.53



Palazzolo sull’Oglio (BS)
c/o C.C. Europa - Viale Europa, 6
Tel. 030.7300040
Dental Europa Srl. Direttore Sanitario Dr. Maruelli Matteo. 
Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006

Chiari (BS)
Via Villatico, 19
Tel. 030 7101570


